
 
 

 

 

 

CONTRIBUTI REGIONALI A SOSTEGNO DELLE PMI 
PER DIAGNOSI ENERGETICHE O ADOZIONE DI SISTEMI DI GESTIONE ENERGIA 

 

APERTURA PRESENTAZIONE DOMANDE DAL 10 APRILE 2017 

 

 

 

La Regione Emilia Romagna ha pubblicato a fine marzo apposito bando per regolamentare la concessione di 

contributi in conto capitale per le PMI, regolarmente costituite da almeno due anni, interessate 

all’efficientamento energetico. Sono escluse le PMI che, ai sensi del DLgs. 102/2014 – articolo 8 comma 3, 

sono soggette all’obbligo di realizzare la diagnosi energetica in quanto classificate come imprese energivore. 

 

Il contributo, pari al 50% delle spese ammissibili, sostiene: 

a) la realizzazione di diagnosi energetiche eseguite da soggetti accreditati ed effettuate 

conformemente alle norme UNI CEI 16247 1-4 (spesa massima agevolabile pari a 5.000 €). Il 

contributo è erogabile solo a seguito dell’effettiva realizzazione di almeno uno degli interventi – anche 

gestionali – suggeriti dalla diagnosi; 

b) l’adozione di sistemi di gestione dell’energia conformi alle norme ISO 50001 (spesa massima 

agevolabile pari a 10.000 €). Il contributo è erogabile solo a seguito dell’ottenimento della 

certificazione di conformità del sistema alla norma di riferimento. 

 

Ogni impresa può presentare fino ad un massimo di 2 domande di contributo. Ogni domanda deve riguardare 

interventi relativi ad un unico sito produttivo sito in Emilia Romagna. Un medesimo sito produttivo non può 

essere oggetto di domanda di contributo sia per la diagnosi energetica sia per il sistema di gestione 

dell’energia. 

 

Il contributo rientra nel regime di aiuti “de minimis”. La Regione ha stanziato complessivamente un plafond di 

2.288.000 €. In bando è a sportello ed è aperto dalle ore 10 del 10 aprile 2017 fino alle ore 17 del 30 

giugno 2017 (presentazione delle domande esclusivamente tramite apposito applicativo web). 

 

L’erogazione del contributo ai beneficiari ammessi in graduatoria avviene a seguito della richiesta avanzata 

dalle aziende che deve avvenire a seguito dell’ultimazione di almeno uno dei lavori di efficientamento suggeriti 

dalla diagnosi energetica (in caso di contributo richiesto a sostegno della realizzazione della diagnosi 

energetica) o a seguito del rilascio della certificazione ISO 50001 (in caso di contributo richiesto per l’adozione 

di sistemi di gestione dell’energia). 

 

La presente misura di contributo è collegata alla riapertura del Fondo Energia con cui la Regione Emilia 

Romagna sosterrà – attraverso finanziamenti a tasso agevolato grazie ad un’alimentazione del Fondo con 

provvista pubblica a tasso 0 – la realizzazione degli interventi di efficientamento. L’individuazione degli 

interventi che possono portare effettivi benefici in termini di efficientamento energetico avviene, infatti, 

attraverso la realizzazione di una diagnosi energetica che diventa quindi premessa fondamentare per il 

processo di miglioramento. 

 



 

 

A supporto delle proprie imprese interessate a cogliere queste opportunità per ridurre i propri consumi di 

energia e conseguentemente abbassare i costi di esercizio, CNA ha strutturato un servizio integrato in grado di 

dare assistenza alle imprese in tutte le fasi connesse al processo: dalle valutazioni iniziali per individuare i 

margini di efficientamento e riduzione dei costi, dal monitoraggio dei consumi alla fornitura di un servizio di 

gestione energetica, alla progettazione, realizzazione e manutenzione degli interventi, fino alla ricerca e 

ottenimento di finanziamenti o contributi. 

L’integrazione tra le competenze delle proprie società di sistema e quelle degli operatori del Club Eccellenza 

Energetica di CNA permette infatti di coprire tutte le esigenze e di dare un supporto organizzato e continuativo 

in grado di garantire il miglior risultato. 

 

Per maggiori informazioni contattare: Carlotta Ranieri – info@cnaenergia.it 
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